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confronto tra il contesto italiano e quello internazionale e la relazione con l’allenatore, il 

osservare l’impatto delle competenze psicologiche sul rendimento e sul benessere 

dell’atleta (Gould & Maynard, 2009; Weinberg & Gould, 2018). 
il ruolo dello psicologo in merito all’allenatore, che non solo risulta essere una figura chiave 

indipendentemente dal livello e dall’età degli atleti.
Con l’aiuto dello psicologo il coach può quindi sviluppare o migliorare le sue competenze 
emotive e comunicative, può supportarlo nell’adozione di uno stile di leadership adeguato al 

motivazione, sull’ispirazione e sull’approccio situazionale, è quindi in grado di adattarsi alle 

creazione di ambienti sportivi più sani siano il frutto dell’interazione tra psicologo e 



sperimentazioni nei settori giovanili e l’apertura delle istituzioni rappresentano dunque una 
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Secondo l’Associazione Internazionale di Psicologia dello Sport (ISSP, 2016), lo psicologo 

dell’ansia)

pallacanestro, comparando il contesto italiano con quello internazionale. Attraverso l’analisi 

culturali, le barriere all’integrazione e le prospettive di sviluppo.



all’interno dello 

cultura sportiva centrata sull’allenatore e sulla preparazione tecnico

giovanili di eccellenza. In questo lavoro, l’autore osserva come le dinamiche relazionali, la 
gestione dell’errore e la pressione alla performance siano raramente affrontate con strumenti 

•

•
dopo l’avvento del Covid

•

(Gozzoli & D’Angelo, 2018)

l’autoefficacia percepita e le strategie di regolazione emotiva in giovani giocatori italiani. 
Questi risultati, seppur preliminari, suggeriscono l’importanza di una maggiore strutturazione 
dell’intervento psicologico

All’estero,
all’interno dello staff tecnico

all’interno d
l’obbligo per ogni franchigia di avere almeno uno 

giovanili e scolastici, contribuendo a costruire percorsi di sviluppo dell’identità



2009, l’approccio 

la fiducia situazionale, l’autoefficacia e la 

dell’atleta oltre 

formazione (gli psicologi italiani sono spesso altamente specializzati), quanto l’integrazione 
reale nello staff tecnico e la valutazione sistematica dell’efficacia degli interventi. All’estero lo 

<consulente esterno=

A livello normativo, l’Italia si è mossa recentemente con l’inserimento della figura nel Registro 

Struttura organizzativa: all’estero, la figura dello psicologo è spesso prevista nei 

D’Angelo 2018).



critiche (es. crisi personali, problemi relazionali), all’estero lavora anche sulla 
performance, sulla motivazione e sull’identità atletica

Evidenze scientifiche sull’efficacia degli interventi psicologici
La letteratura scientifica negli ultimi vent’anni ha iniziato a condurre numerosi studi 
l’obbiettivo di dimostrare l’importanza degli interventi da parte degli psicologi dello sport 

liberi, un miglior controllo emotivo e una riduzione dell’ansia pre
dell’autoefficacia e della motivazione.

e l’immaginazione mentale strutturata possano facilitare il raggiungimento degli obbiettivi 

ha dimostrato che il supporto psicologico centrato sull’autorego
sull’

riduce l’esaurimento emotivo.

Gli studiosi Gozzoli e D’Angelo (2018) sostengono che è necessario intervenire andando a 

L’evoluzione della figura dello psicologo dello sport nella pallacanestro italiana passa 



•
sull’efficacia degli interventi psicologici. 

•

• Ricerca applicata: sostenere studi longitudinali che dimostrino il valore dell’intervento 

•



relazione all’allenatore nella pallacanestro in Italia.

Nel panorama sportivo contemporaneo, l’allenatore non riveste più esclusivamente il ruolo di 

consulente per l’atleta, ma collaboratore dell’allenatore, 

dell’allenatore nella pallacanestro italiana, evidenziando pratiche, benefici e prospettive future.

.2 L’allenatore come figura educativa e relazionale
dell’allenatore, 

in particolare nei contesti sportivi giovanili. Secondo una ricerca dell’Università di Padova 
(2021), l’allenatore viene percepito dagli atleti come un modello educativo, non solo tecnico, 

dell’allenatore, intervenendo su aspetti fondamentali come l’empatia, l’ascolto attivo, la 
’obiettivo di promuovere una 

l ruolo dell’allenatore 

•
•
•
•
•

esperienziali, lo psicologo può aiutare l’allenatore a sviluppare una maggiore consapevolezza 



e nel ricoprire quindi un ruolo fondamentale nell’apprendimento e nel 

ll’atmosfera della squadra e sulla sua 

consiste nell’andare a reinterpretare una 
situazione stressante in modo tale da poter ridurre l’impatto emotivo.

influenzare i meccanismi psicologici implicati nell’ambito sporti

giocatore nel quale l’allenatore mostrando empatia e



I conflitti all’interno delle squadre sono inevitabili, è però compito dell’allenatore quello di 

L’approccio collaborativo si basa sull’idea che il conflitto deve essere gestito in maniera 

l’evitamento o la repressione del conflitto, mirando a

la modalità di gestione del conflitto impatti sull’esito finale del

d’élite gli allenatori che hanno ricevuto una formazione specifica 

stabilità all’interno della squadra. 

dimostrano come l’assertività può essere appresa in contesti formativi e quindi essere una 

L’ascolto attivo implica

e fortificare il rispetto e l’equità all’interno della 
L’empatia perlappunto consiste nella capacità di mettersi nei panni dell’altro e di 

come l’instaurazione di un 
, l’abbandono sportivo ed un 

L’empatia e l’ascolto attivo
che stanno alla base dei comportamenti problematici dell’atleta.



All’interno del mondo della pallacanestro la letteratura scientifica ha evidenziato come la scelta 

fondamentale nell’andare ad agevolare l’impegno, la 
’appartenenza dell’atleta.

•
•
•
•

Infine, risulta chiaro come è essenziale che l’allenatore sia in grado di applicare l’approccio 

Psicologo e allenatore: un’alleanza per la performance e il 

Lo psicologo dello sport può lavorare in sinergia con l’allenatore per favorire sia la performance 

l’allenatore svolga un ruolo cruciale nella promozione 
dell’autoefficacia come l’apporto dello psicologo 



L’intervento congiunto di allenatore e psicologo può prevedere
•

•
•
•

considera l’allenatore non come un < =
passivo di contenuti, ma come un facilitatore dell’interazione tra atleta e ambiente, in un 

all’interno di questo modello, quindi, assume il ruolo di <coach 
developer=, ovvero un professionista che supporta l’allenatore nel suo processo di 

emotive e relazionali del ruolo. L’approccio ecologico



dell’allenatore , l’intervento è costituito da tre aree principali

e l’ansia influenzino 

stile che si fondato sulla motivazione ispirazionale, la stimolazione intellettuale, sull’influenza 
ideale e l’attenzione individualizzata agli atleti (Bass & Riggio, 2006; Callow et al., 2009; 

In Germania, invece, lo psicologo sportivo agisce in un’ottica educativa e di prevenzione con 

In Spagna, diversamente, lo psicologo interviene in modo mirato sull’aspetto relaz

trovare il giusto equilibrio tra l’aspetto razionale ed emotivo nelle 

indirizzato verso l’interazione c



allenatori, grazie all’intervento degli psicologi

. Questo tipo di intervento prende il nome di <clinico
light= 

l’obiettivo di prevenire il burnout e favorire resilienza e benessere 

dell’esperienza sportiva nella pallacanestro. Superare le resistenze culturali e strutturare una 

Lo psicologo dello sport, come facilitatore e formatore, può aiutare l’allenatore a sviluppare 



prestazione del gruppo e il supporto psicologico all’atleta come individuo.
Lo psicologo dello sport oltre ad intervenire sull’allenatore, può anche intervenire su altre due 

•

• Singolo atleta: qui invece, gestisce l’ansia da prestazione, rafforza l’autoefficacia, 
sostiene l’atleta a seguito di un infortunio e ne migliora la motivazione.

Il rapporto tra psicologo e atleta è una relazione d’aiuto basata sulla fiducia, sulla riservatezza 
e sull’intenzionalità del cambiamento. Gli interventi individuali possono essere focalizzati sulla 

mpetizione, sull’autoefficacia e sul 

atleta, all’interno del contesto cestistico, si costruisce a partire da una 
valutazione funzionale che considera l’ambiente in cui è inserito e bisogni di diverso tipo: 

•

La tecnica del goal setting consiste nell’andare a definire obiettivi chiari, misurabili, 

facilitare il monitoraggio dei progressi, aumentare la motivazione e l’impegno ed infine 



•
•
•

L’obbiettivo dello psicologo è quello di collaborare con l’atleta al fine di favorire l’autonomia 

•

nell’immaginare una situazione di gara o di allenamento con vividezza e intenzionalità, 

Ramsey (2009) mostra come il miglioramento della performance e la riduzione dell’ansia pre
gara fossero strettamente legati all’uso costante della v
integrata con l’allenamento fisico e il goal setting. Si tratta di una tecnica che può essere 

Più nello specifico nel contesto cestistico, l’imagery può essere utilizzata per anticipare le scelte 
tattiche dell’avversario per trovarsi pronto nell’esecuzione di una rimessa decisiva e 
nell’esecuzione di tiri liberi in situazione di pressione.

•

avviene spesso in maniera automatica, che l’atleta 
può essere di due tipologie motivazionale (es. <puoi farcela!=) o 

istruzionale (es. <piede perno saldo, rilascio fluido=). La ristrutturazione cognitiva ha lo scopo 

migliorare la gestione dell’errore, la resilienza nei momenti di difficoltà e l’autoregolazione 

all’azione (es. <concentrati sul respiro=, <fai quello che sai fare=) e identificare i pensieri 
negativi (es. <sbaglio sempre=, <non sono all’altezza=).

•

delle emozioni e performance ottimale. Programmi come l’MAC (Mindfulness

nel migliorare l’equilibrio mentale e la 



Applicata alla pallacanestro, la mindfulness aiuta l’atleta a rimanere centrato durante l’azione, 

dall’importanza dell’esito. Il lavoro individuale, però, non può presci

l’atleta è coinvolto (Birrer, Röthlin, & Morgan

depressivi nei casi più gravi. Lo psicologo sportivo supporta l’atleta in un percorso che prevede:

1) Elaborazione dell’evento traumatico

L’infortunio sportivo può essere considerato un vero e proprio evento traumatico, in particolar 
modo se doloroso, improvviso o con prognosi lunga. L’atleta può vivere una situazione emotiva 

all’evento traumatico per facilitare l’espressione emotiva iniziale. L’EMDR (Eye Movement 
Desensitization and Reprocessing) viene spesso utilizzato nei casi in cui l’atleta sviluppa 
sintomi intrusivi o di evitamento associato all’eve

o nel racconto guidato dell’esperienza per dare un senso all’accaduto e 
reintegrarlo all’interno della propria storia di vita sportiva (Miller, 2008; Rotella, 1990; Tracey, 

2) Ridefinizione dell’identità temporaneamente compromessa

Una delle possibili conseguenze dovute ad un infortunio è la perdita dell’identità, l’atleta, 

dominante del proprio Sé, c’è però da sottolineare che questo ri

temporanea, sull’espansione dell’identità stimolando l’atleta a valorizzare aspetti non atletici 
del Sé ed infine sulla riformulazione dell’identità atletica in una prospettiva evolutiva (es. "non 



Durante il processo di riabilitazione l’atleta può sperimentare demotivazione, scarsa 

tecnica si focalizza sul rafforzare l’autoefficacia, allenare le abi

All’interno del contesto cestistico essa viene utilizzata per la gestione della frustrazione di 
fronte a fallimenti o errori, per la gestione dell’ansia da prestazione ed 

dell’allenamento e di rilassamento, e la pianificazione del rientro con l’atleta includendo micro

l’atleta nei meccanismi relazionali della squadra, evitando così che l’atleta si senta escluso. 

cruciale quanto quello fisico. Il rischio, infatti, è che l’atleta rientri in campo con paure residue 

l’obiettivo di promuovere la coesione, migliorare la comunicazione e favorire l’adattamento 



ed il senso di appartenenza all’interno del gruppo. Il team building non si limita all’utilizzo di 
ed un’osservazione sistematica delle 

collegare l’esperienza e l’ambiente sportivo.

l’impegno collettivo, affinché questo accada bisogna rendere gli obiettivi chiari, realistici e 

psicologo in questo caso è quello di coinvolgere in maniera attiva il gruppo nell’andare a 

l’ascolto attivo, la gestione delle emozioni in situazioni critiche (es. competizione interna per 
ruoli, insoddisfazione verso le decisioni dell’allenatore) e mette 



– –
oppure attività per aumentare la conoscenza dei ruoli all’interno del team.

Nella pallacanestro la distribuzione funzionale dei ruoli è fondamentale. Oltre all’allenatore, 

Con l’espressione <uomini spogliatoio= si intende tutti quegli atleti 

invece nelle donne affiora l’aspetto più relazionale e comunicativo, mantenendo comunque un 

essere ad esempio l’allenatore o il capitano che hanno autorità sulle 

Il leader sociale può essere definito il <collante= del gruppo che spesso agisce fuori dal campo, 

grazie alla gestione dell’umore e la mediazione dei conflitti

Uno degli obiettivi dello psicologo dello sport è proprio quello di aiutare l’allenatore a 
riconoscere e sviluppare queste diverse leadership attraverso l’osservazione, i feedback e gli 



efficacie deve possedere sono l’intelligenza emotiva, l

comportamento in modo da rafforzare il senso di appartenenza e l’efficacia collettiva (Jowett 

collaborazione con l’allenatore e con lo staff tecnico è un elemento chiave per garantire 

L’allenatore, quando formato e collaborativo, può diventare il primo alleato dello psicologo 



modo dall’integrazione dello psicologo sportivo all’interno dello staff tecnico.

Nei paesi anglofoni e scandinavi, invece, grazie all’inserimento dello psicologo sportivo sin 
dalle fasi giovanili ed all’approccio bio

e dell’atleta.

cestistico e l’allenatore deve invece orientarsi anche verso dei valori più educativi ed emotivi.

singoli casi proprio a causa di una mancata formazione condivisa ed all’assenza di un dialogo 

Senza l’utilizzo di un approccio sistemico il rischio che si corre è quello di ridurre l’intervento 

In un’ottica futura a mio avviso bisognerebbe intervenire su più aspetti. Prima di tutto sul piano 
culturale, per migliorare la sensibilizzazione di allenatori e staff sull’importanza della 

debolezza. Questo pregiudizio proviene dalla convinzione che l’atleta deve essere mentalmente 

interdisciplinari stabili e riconoscere formalmente la figura dello psicologo sportivo all’interno 



Uno sport che allena solo i muscoli rischia di formare atleti incompleti: è nell’incontro tra 
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